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Regolamento didattico del Corso di laurea in 

EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO EDUCATIVO (classe L-19 ) 

A.A. 2026/27 

presso il Dipartimento di SCIENZE UMANE E SOCIALI
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               Art. 1 

Il corso di studio in breve 

 
Il Corso di Laurea in 'Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo', recepisce quanto disposto dal comma 595 della L. 205/2017, dall'art. 4, comma 1 della lettera e) del D.Lgs. 
65/17. Ovvero, offre un percorso formativo atto a rilasciare la qualifica di 'Educatore professionale socio-pedagogico' in particolare orientato agli interventi sulla comunità nella duplice 
valenza di operatore nei servizi sociali, nei servizi ricreativo-culturali e di educazione ambientale, e nei contesti sanitari e socio-sanitari limitatamente alle strette funzioni educative. Inoltre, 
in ottemperanza all'art. 9 del D.M. 378 del 09 Maggio 2018 che recita 'l'educatore dei servizi educativi per l'infanzia deve possedere la laurea triennale della classe L-19 Scienze 
dell'educazione e della formazione con percorso formativo che soddisfa i requisiti minimi' consentirà all'Educatore professionale socio-pedagogico di operare nei nidi pubblici e privati e in 
tutte le strutture che offrano servizi alla persona per la fascia 0-3. 
 
L'EDUCATORE SOCIO-CULTURALE attiva contesti educativi atti a sostenere lo sviluppo di competenze relazionali, emotivo/affettive e cognitive tenendo conto della qualità educativa e 
pedagogica degli ambienti di apprendimento; promuove la crescita personale, l'inserimento e la partecipazione sociale, accompagna i gruppi, le comunità e le singole persone a sviluppare 
le potenzialità ludiche, culturali, espressive, relazionali. Tra gli altri aspetti caratterizzanti la sua attività vi sono: l'organizzazione, l'implementazione e la gestione di interventi educativi, 
sociali e culturali rispondenti ai bisogni individuali; l'organizzazione di luoghi di socialità; la mediazione dei conflitti, in tutti gli ambiti in cui è possibile favorire l'incontro tra persone e 
gruppi e far crescere le loro capacità di partecipare attivamente alla vita sociale. 
Pur distinguendosi dalla figura dell'Educatore socio-sanitario, l'Educatore socio-culturale, in quanto Educatore professionale socio-pedagogico opera 'nell'ambito educativo, formativo e 
pedagogico, in rapporto a qualsiasi attività svolta in modo formale, non formale e informale, nelle varie fasi della vita. 
 
L’EDUCATORE SOCIO CULTURALE DELLA PRIMA INFANZIA (0-3) è un professionista che si occupa di bambini nella fascia di età compresa tra 0 a 3 anni (D. Lgs. n. 65/2017). Opera all’interno 
di asili nido, micro nido – strutture di dimensioni più piccole con possibilità di ospitare fino a 24 bambini, nidi in famiglia – servizi socio-educativi inseriti in contesti familiari, baby parking 
– centri di custodia oraria, sezioni primavera nelle scuole private per l’infanzia, nidi aziendali – strutture riservate ai figli dei dipendenti fino a un massimo di 3 anni, comunità per mamme 
e bambini – strutture che accolgono madri in difficoltà, reparti pediatrici degli ospedali, comunità per minori – strutture in cui vengono accolti minori di 3 anni 
Il percorso ordinario prevede l’opzione di scelta per la specificità formativa dedicata alla fascia 0-3 al terzo anno di corso. 

 
Come operatore nell'ambito ricreativo-culturale, vengono sviluppate le conoscenze e le strategie operative riguardanti la promozione e la implementazione nelle comunità dei servizi 
deputati sia alla crescita culturale della popolazione, sia alla sensibilizzazione alle problematiche ecologiche sviluppando competenze per la protezione e salvaguardia dell'ambiente e del 
patrimonio culturale materiale e immateriale. 

 
La formazione del laureato della L19 è completata con la conoscenza di almeno una lingua straniera e potranno essere previste sia l'acquisizione delle quattro abilità linguistiche (lettura, 
scrittura, ascolto, e dialogo) sia la frequenza vincolata delle lezioni, secondo criteri che verranno specificati in itinere dal corso di studi, in coerenza con le prescrizioni degli Organi accademici. 

 
L'offerta formativa del corso si articola, pertanto, in competenze disciplinari fondative riferite al complesso delle scienze dell'educazione (mettendo in evidenza le differenze di intervento 
per le varie fasce di età e in particolare quelle dello 0-3) e delle discipline storico-filosofico-sociali che inquadrano sul piano culturale i modelli di intervento degli operatori cui il corso è 
dedicato, integrate da competenze sviluppate in attività di Tirocinio, Laboratori e Seminari. 
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Art. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 
 

 
Il Corso proposto è strutturato su un percorso che consenta di spendersi al meglio sul territorio in ambito privato e pubblico nei settori dei servizi educativi, anche tenendo conto della più 
recente legislazione in merito alle figure professionali dell'Educatore professionale socio-pedagogico e del Pedagogista (L. 205/2017), nonché del dibattito in corso negli ambiti professionali 
e politici relativi alla professionalizzazione dell'Educatore. Si propone di formare esperti di primo livello sulle dinamiche educative come supporto ed accompagnamento nelle diverse fasce 
di età, dall'infanzia all'età adulta sino all'anzianità, pertanto figure professionali capaci di operare ad un livello micro e macro. In un'ottica di sviluppo del territorio, attraverso strumenti 
didattici, di analisi e di ricerca innovativi, gli studenti saranno guidati verso l'acquisizione di competenze di intervento nei diversi contesti di azione. L'apparato disciplinare che si propone e 
che trova espressione in tutti e 4 i settori pedagogici, accanto ad una base psicologica, sociologica, italianistica e storica, sarà supportato da adeguate competenze linguistiche e informatiche 
oggi imprescindibili in qualunque professione. Particolare attenzione è rivolta alle capacità di comprensione e di produzione in Lingua Inglese, considerando l'ampia letteratura pedagogica 
proveniente dall'area anglosassone e la necessità di stimolare esperienze di internazionalizzazione della ricerca. 
Gli studenti inoltre saranno guidati verso l'acquisizione di opportune conoscenze nei settori psicologici, con specifico riferimento alla Psicologia generale e alla Neuropsichiatria infantile, 
allo scopo di costruirsi un quadro di saperi e abilità di cura educativa nell'accompagnare lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva, in modo tale da saper anche all'occorrenza intercettare 
tempestivamente eventuali segnali di bisogni specifici relativi a disturbi psicomotori, neurologici e psichici, a partire dalla conoscenza delle funzioni psicologiche di base, delle interpretazioni 
dei costrutti mentali e delle dinamiche psicologiche che sottostanno lo sviluppo dei comportamenti umani. 
Un elemento di innovatività che consentirà agli studenti sin da subito di orientarsi verso un target di utenza più specifico è l'attività laboratoriale obbligatoria proposta, radicata nelle 
discipline di base e caratterizzanti, funzionale a costruire una competenza operativa e pratica accanto alle conoscenze teoriche apprese. Il laureato a cui si guarda deve essere persona in 
grado di promuovere il cambiamento personale e dei contesti sociali, anche in chiave interculturale; in grado di gestire e analizzare servizi, procedure e strumenti di lavoro sociale con 
prospettiva educativa, con attenzione alla valorizzazione, cura e presa in carico della persona, sia esso minore che adulto. In ordine a ciò si è ritenuto utile inserire anche dei cfu a scelta tra 
materie di tipo logico/filosofico che consentiranno di maturare un approccio complesso e sistemico all'analisi delle problematiche culturali. Il laureato dovrà essere in grado di agire sia nel 
mondo dei servizi educativi destinati all'interno di sistemi di azienda e impresa sociale, terzo settore, dove attuare e valutare interventi di integrazione e inclusione sociale (nel caso anche 
scolastica e lavorativa), tenendo conto dei disagi legati a variabili culturali e personali. Il percorso formativo sarà costantemente monitorato da analisi di contesto, a vantaggio 
dell'aggiornamento delle discipline di insegnamento che devono essere contraddistinte da: apertura interdisciplinare, alto livello di scientificità e innovatività, problematicità e capacità di 
partecipazione critica da parte degli studenti. La necessità di contestualizzare le conoscenze teoriche e metodologiche apprese negli insegnamenti trova naturale completamento in tirocini 
formativi presso istituzioni ed enti educativi e formativi, aziende e strutture della pubblica amministrazione non solo nazionali, ma anche di altri paesi dell'Unione, nel quadro di convenzioni 
all'uopo stipulate dagli organi competenti. 

L'attività didattica ha durata triennale, è organizzata in semestri, prevede insegnamenti tematici, con annesse prove di valutazione, laboratori, tirocini, che nel complesso compongono un 
articolato percorso formativo, che, ove superato, comporta l'acquisizione di complessivi 180 CFU. Il percorso formativo è progettato per rispondere alla definizione del profilo finale previsto 
dalla classe di laurea L-19, in modo da aderire coerentemente con gli sbocchi professionali delineati. Il percorso si sviluppa offrendo gli insegnamenti pedagogici di base attraverso il primo 
anno di corso, unitamente alla caratterizzazione derivante dalla medicina sociale e psicologica, nonché dalla dimensione storico/psicologica. Ne consegue l'identificazione di un percorso 
introduttivo alla formazione del profilo centrata sull'acquisizione dell'apparato teorico in grado di direzionare le scelte metodologico-didattiche delle pratiche educative. Il terzo anno con 
la possibilità di scegliere un curricolo adeguato ai propri interessi consente di approfondire, con insegnamenti mirati, le competenze professionali dell’educatore socio-pedagogico e quelle 
dell’educatore nella fascia 0-3 anni.
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Art. 3 

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Conoscenza e capacità di comprensione 

 
Il laureato in "Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo" avrà la possibilità di sviluppare e accrescere 
conoscenze teoriche optando tra due possibili curricoli. Fermo restando che la formazione delle competenze base sarà 
uguale per entrambi i curricoli, le tematiche che verranno trattate saranno: 

- lo sviluppo infantile da zero a tre anni di età, nelle sue diverse dimensioni fisico, psico-motorio, emotivo, relazionale, sociale, 
identitario, cognitivo e comunicativo; 

- la cura, educazione e socializzazione delle bambine e dei bambini da zero a tre anni di età; 

- ai contesti di vita, cultura, pratica e scelta di cura e di educazione delle famiglie in relazione a una visione sistemica e 
integrata; 

- in merito al pensiero, alla storia, alla normativa, all'organizzazione e al funzionamento delle istituzioni educative per la 
prima infanzia in Italia e in altri Paesi; 

- alle questioni pedagogiche fondamentali e alle pratiche metodologico-didattiche relative ai contesti di aiuto e di supporto 
socio-educativo; 

- agli aspetti pedagogici alla base della comunicazione educativa, del lavoro cooperativo, della relazione educativa con gli 
utenti, contestualizzati nella costruzione storica e negli aspetti applicativi dell'educazione; 

- ai principali aspetti psicologici, sociologici e antropologici relativi al campo di studio dell'educazione; 

- ai principali aspetti storici e giuridici attinenti al campo di studio dell'educazione e riguardanti lo stato sociale e il diritto 
nell'ambito dei servizi sociali; 

- ai processi di produzione distribuzione e consumo dei principali prodotti culturali, anche nella versione mass-mediologica. - 
alle principali questioni relative alla psicologia dei gruppi. 

- Va da se che all’interno dei curricoli tali conoscenze saranno approfondite in maniera differenziata. 
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 Tali conoscenze e capacità vengono acquisite e verificate mediante gli esami di profitto in forma scritta e/o orale, ma in particolar 
modo in sede di stesura della prova conclusiva dove occorrerà dare prova di padroneggiare complessivamente le tematiche delle 
discipline e le tecniche della professione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Capacità di applicare conoscenza e 
comprensione 

 
Il laureato in "Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo" avrà capacità di applicare i saperi relativi alle scienze 
dell'educazione nell'ideazione, implementazione e valutazione di interventi e progetti educativi e, in particolare sarà in grado di: 

- realizzare contesti per la promozione di competenze emotive, cognitive, senso-motorie, relazionali, simboliche, comunicative delle 
bambine e dei bambini da zero a tre anni di età; 

- mettere in atto competenze relazionali e comunicative con particolare riferimento al sostegno alla genitorialità e alla promozione 
delle relazioni proprie di un sistema formativo integrato; 

- realizzare e accompagnare interventi per la promozione del benessere psico-fisico e all'identificazione di condizioni di rischio, 
ritardo, disagio e disturbo nello sviluppo dei soggetti in età evolutiva, con particolare riferimento alla fascia d'età da zero a tre anni; 

- selezionare contenuti e mettere in campo proposte e metodologie educative utili per accompagnare e sostenere lo sviluppo, in 
particolare, della prima infanzia, con particolare attenzione all'esperienza del gioco e alle diverse modalità di espressione; 

- praticare l'osservazione, la valutazione e la documentazione dei comportamenti dei soggetti in formazione di qualunque età e in 
qualsiasi contesto si trovi, eventualmente rilevando e documentando situazioni di disagio; 

- applicare tecniche per la per la realizzazione di interventi e progetti educativi; 

- lavorare in gruppo in modo efficace e propositivo, nella consapevolezza del proprio e dell'altrui ruolo; 

- applicare tecniche di educazione e mediazione interculturale; 

- utilizzare tecniche di animazione collegate al teatro, al gioco, al canto e all'espressione corporea; 

- utilizzare conoscenze e metodologie specifiche delle scienze filosofiche, psicologiche, sociologiche e antropologiche 
riguardanti la progettazione e valutazione di interventi e progetti educativi; 

- applicare l'analisi di situazioni problematiche sia a livello individuale sia a livello sociale; 

- sa condurre incontri di gruppo e gestire i conflitti della dinamica infragruppo; 

- valutarne i risultati degli interventi di educazione culturale e ambientale anche in una contestualizzazione di tipo storico; 

- utilizzare conoscenze e metodologie specifiche nell'ideazione, implementazione e valutazione di interventi e 
progetti educativi relativi all'area della riduzione dell'handicap e della marginalità. 
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Art. 4 

Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

 
 

 
ll CdS, coniugando conoscenze di carattere filosofico, sociologico, psicologico e medico, intende formare una figura di educatore in strutture pubbliche e private finalizzate ai servizi sociali 
e socio-sanitari. In particolare: 

- svolge attività educative e di animazione socio-educativa affiancando altre figure di operatori, quali il medico, il sociologo, lo psicologo, l'insegnante, l'assistente sociale; 

- co-progetta e gestisce attività di carattere educativo, culturale a diretto contatto con bambini, adolescenti, anziani, persone con deficit, soggetti emarginati. 
Alla luce dei recenti sviluppi in campo educativo - e in riferimento alle politiche europee sulla formazione degli adulti - alcune modifiche sono state introdotte nel Corso di Studi, al fine di 
formare adeguatamente una figura professionale così complessa quale quella dell'educatore. In particolare, la modifica relativa alla Lingua inglese si giustifica in considerazione della 
maggiore spendibilità della lingua nel Corso di Studi in considerazione principalmente di due fattori: 
(a) l' accesso agli strumenti bibliografici di riferimento che sono prevalentemente in lingua inglese; (b) l' esigenza di potenziare le competenze linguistiche in inglese per incrementare e 
incentivare le esperienze di studio all'estero accessibili attraverso i programmi Erasmus. Le destinazioni principali per i nostri studenti sono in università spagnole o maltesi accanto a 
quelle inglesi. In ogni caso la lingua veicolare di riferimento è la lingua inglese. Per l'insegnamento di filosofia morale, la ragione della modifica è data dalla prospettiva di ampliare l'approccio 
etico e la riflessione ermeneutica sul comportamento umano da parte dei futuri educatori. 

 
competenze associate alla funzione: 
Le competenze associate alla funzione di Educatore socio-culturale maturano dal quadro di conoscenze teoriche, epistemologiche e metodologiche delle problematiche educative nelle 
loro diverse dimensioni. In particolare, Il CdS mira allo sviluppo di: 

- capacità di strutturare, gestire e valutare un progetto di intervento educativo con soggetti in età evolutiva con storie di vita e problematiche diversificate; 

- competenze relazionali necessarie a svolgere colloqui individuali con i soggetti in formazione e con altri soggetti significativi e rilevanti operanti nell'ambiente di vita (genitori, 
insegnanti, operatori sociali, figure di sostegno psicologico ecc.); 

- competenze nel progettare, predisporre, progettare e realizzare contesti educativi e relative attività volte a sviluppare i potenziali di relazione, autonomia, creatività, 
apprendimento, in un adeguato ambiente affettivo, ludico e cognitivo; 

- competenze nell'accompagnare nel processo di crescita gli utenti dei progetti che, di tutte le età, gli vengano affidati; 

- capacità di condurre gruppi socio-educativi con gli utenti e di svolgere animazione di gruppo; 

- capacità di redazione di relazioni, consuntivi di lavoro sugli utenti e sul tipo di servizio erogato; 

- capacità di attivare reti di scambio con istituzioni, servizi pubblici, cooperative; 

- capacità di mettere in atto creatività e pro-attività nella definizione di progetti socio-educativi; 

- capacità di collaborare sinergicamente con altre figure professionali senza ambiguità di ruolo. 
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Art. 5 
Professioni di riferimento a cui prepara il corso 

 

Art. 6 
Curricula del corso di studio 

 

Art.7 

 Insegnamenti del corso di studio 

docenti garanti 
 

CORSO DI LAUREA IN EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL’INTERVENTO EDUCATIVO L-19 

1° ANNO COORTE 2026 a.a. 2026/2027 

SSD Insegnamenti Periodo 

(Semestre) 

CFU ore TAF Ambito Docente responsabile Tipologia attività 

didattica 

(M-PED/01) PAED-01/A Laboratorio di Istituzioni di 

pedagogia e didattica  

I  

2 

 

20 

BA Disc. Ped. e met. did. Del Gottardo Ezio Laboratorio 

sbocchi occupazionali: 

Gli sbocchi occupazionali del laureato triennale del CdL in "Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo" sono: 

- strutture pubbliche e private e del terzo settore (cooperative) che gestiscono E/o erogano servizi educativi anche per la fascia 0-3 anni; 

- strutture pubbliche e private e del terzo settore (cooperative) che gestiscono e/o erogano servizi sociali; 
- servizi culturali, ricreativi, sportivi (centri di aggregazione giovanile, biblioteche, mediateche, ludoteche, musei, ecc.), servizi di educazione ambientale (parchi, 

eco-musei, agenzie per l'ambiente ecc.). 

A sostegno dello sviluppo della professionalità dell'Educatore, l'impegno didattico è integrato da seminari, laboratori e tirocini obbligatori. In particolare per rendere 

più professionalizzante il percorso si è incrementato il periodo di tirocinio con 250 ore per un corrispettivo di 10 CFU. Inoltre, sono previsti laboratori all'interno 

delle discipline fondamentali ed anche esterni agli insegnamenti ad integrazione e approfondimento dell'offerta formativa. Infine, il Consiglio di Corso di Studi 

organizza periodicamente seminari obbligatori a perfezionamento di tematiche rilevanti per la professione di Educatore. 

1. Tecnici del reinserimento e dell'integrazione sociale - (3.4.5.2.0) 

Il Corso di studio prevede l’articolazione in due 

curricula:  

EDUCATORE SOCIO-CULTURALE  

ED EDUCATORE PERCORSO 0-3 
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(M-PED/03) PAED-02/A Laboratorio di Guida allo 

studio  

I 1 10 BA Disc. Pedag. E met. did. Palomba Elisa Laboratorio 

 

 

(M-PED/01) PAED-01/A 

 

(M-PED/01) PAED-01/A 

 

 

 

Un esame a scelta tra:  

 

Pedagogia generale 

 

Filosofia dell’educazione 

 

 

I 

 

 

 

 

8 

 

 

48 

 

 

BA 

 

 

Disc. Ped. e met. did. 

 

 

Del Gottardo Ezio  (Condiv. con 

Soc.) 

Pesare Mimmo (Condiv. con  

Soc.) 

 

 

 

Lezione 

 

 

(M-PED/02) PAED-01/B Storia dell’educazione I 10 60   BA Disc. Ped. e met. did.   Colaci Anna Maria* Lezione 

 

 

 

(M-FIL/06) PHIL-05/A 

 

(M-FIL/01) PHIL-05/A 

 

(SPS/01) GSPS-01/A  

 

(M-DEA/01) SDEA-01/A 

Un insegnamento a scelta 

tra: 

 

Storia della filosofia  

 

Filosofia della Mente 

 

Filosofia politica  

 

Antropologia sociale e delle 

dinamiche religiose 

 

 

I 

 

II 

 

 

I 

 

 

I 

8 48 BA Disc.Filos.Psic.Soc. antr  

 

Sulpizio Fabio* 

 

De Leo Daniela (condivide da 

STP) 

 

Tarantino Maria Lucia* 

 

 

Bando a Titolo Gratuito 

 

 

 

Lezione 

 

 

 

 

 

 

 

         

 

 

(M-GGR/01) GEOG-

01/A 

 

(M-STO/01) HIST-01/A 

 

(M-STO/04) HIST-03/A 

 

 

(M-STO/02) HIST-02/A 

Un insegnamento a scelta 

tra: 

Geografia sociale  

 

Didattica della storia  

 

Storia  

contemporanea 

 

Storia sociale dell’età 

moderna 

 

II 

 

 

 

II 

 

II 

 

II 

 

 

6 

 

36 

 

CA 

 

 

Disc. Stor. Geogr. 

 

 

Piccioli Resta Giuseppe 

 (Condiv. con Soc.) 

 

 

Petracca Luciana* 

 

De Donno Daria 

 

Barbagallo Salvatore  

 

 

 

Lezione 
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(L-FIL-LET/12) LIFI-01/A 

 

 

(MED/43) MEDS-25/A 

 

(IUS/20) GIUR-17/A 

 

 

(SECS-P/11) ECON-09/B 

 

(M-PSI/03) PSIC-01/C 

Un insegnamento a scelta 

tra: 

Didattica della lingua 

italiana 

 

Medicina sociale 

 

Diritto dell’inclusione 

sociale ed educativa 

 

Educazione Finanziaria 

 

Misurazione della 

performance nei processi 

formativi 

 

 

 

II 

 

 

I 

 

 

II 

 

II 

 

 

 

II 

8 48 AFF Attività form. affini o int.  

 

 

Miglietta Anna Rita* 

 

Di Nunno Nunzio 

 

Tarantino Giovanni* 

 

 

Stefanelli Valeria 

 

 

Angelelli Mario* 

 

Lezione 

 

 Seminari I ANNO L 19  1 10 Altro A scelta studente  Seminario 

 
(M-PED/02) PAED-01/B 

Laboratorio di Storia 
dell’Educazione Politica 
 

I 1 10 CA Disc. Ped. e met. did.  
Affidamento/Bando 
  

Laboratorio 

NN Laboratorio su Teorie e 
Linguaggi di genere 

I 1 10 Altre attività Altre conosc. utili per 
inserim mondo del lavoro 

Affidamento/Bando 
 

Laboratorio 

(M-STO/04) HIST-03/A 

 

Laboratorio di Storia delle 
donne e delle relazioni di 
genere in Età 
contemporanea 

II 1 10 AFF Attività form. affini o int. De Donno Daria Laboratorio 

(MED/25) MEDS-11/A Psichiatria  
I 

 

 
6 

 
36 

 
CA 

 
Disc. Did. per int. disab. 

 
Affidamento/Bando 
 

Lezione 

 

 

(SPS/12) GSPS-07/B 

 

(M-STO/02) HIST-02/A 

 

 

 (M-STO/01) HIST-01/A 

 

 

Un insegnamento a scelta 

tra: 

Comunicazione, crimine e 

devianza 

 

Storia moderna  

 

Metodologie e tecnologie 
per l’insegnamento della 
storia 

 

 

I 

 

 

II 

 

II 

 

 

6 

 

 

36 

 

 

CA 

 

 

 

Disc. Stor. Geogr. 

 
Coluccello Salvatore * 
 
 
Barbagallo Salvatore 
 
Toomaspoeg Kristjan* 
 

 
Lezione  

 
 

Lezione 
 

Lezione 

TOTALE CFU  

I ANNO                                                65 
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CORSO DI LAUREA IN EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL’INTERVENTO EDUCATIVO L-19 

2° ANNO  COORTE 2026 a.a. 2027/2028 

SSD Insegnamenti Periodo Sem. CFU Ore TAF Ambito Docente responsabile Tipologia 
attività 

didattica 

(M-PED/04) PAED-

02/B 

Pedagogia 

Sperimentale 

 

II 8 48 CA Disc. Ped. e met. did. Scarinci Alessia (condivide da SFP)* Lezione 

(M-PED/03) PAED-
02/A 

Didattica generale I 8 48 BA Disc. Pedag. E met. did. Palomba Elisa Lezione 

 
(L-LIN/12) ANGL-01/C 

 
Lingua inglese  

 
I 

 
8 

 
48 

 
CA 

 
Disc. Ling. e artist. 

 
Affidamento/Bando 

 
Lezione 

 
 
 
(M-PED/01) PAED-
01/A 
 
(M-PED/04) PAED-
02/B 
 
 

Un insegnamento a 
scelta tra: 
 
Pedagogia sociale 
 
Valutazione dei 
contesti educativi e 
formativi 
 

 
 
 
I 
 
 

 
 
 

6 
 
 

 
 
 
36 
 
 

 
 
 
CA 
 
 

 
 
 
Disc. Pedag. E met. did. 

 
 
 
Del Gottardo Ezio 
 
Scarinci Alessia 

Lezione 

NN Un esame a scelta dello 
studente 
 

 Attivazione 
Laboratorio Soft e 
Life Skills, 2 cfu, 20 
ore, prof.ssa Ingusci 
Emanuela, Idoneità 
 

 10  Altro A scelta studente   

 
 
 
(L-LIN/07) SPAN-01/C 
(L-LIN/04) FRAN-01/B 

Una lingua straniera a 
scelta tra: 
 
Lingua Spagnola 
Lingua Francese 

 
 
 
 
I 
I 

 
6 
 

 
36 

 

Altre 
attività 

Per la conoscenza di almeno 
una lingua straniera 

Affidamento/Bando  
Lezione 
Lezione 

 
(condividon

o da 
Scienze 

Politiche) 



c 12 
 

(M-PED/02) PAED-
01/B 

Educazione comparata II 6 36 CA Disc. Pedag. E met. did. Armenise Gabriella Lezione 

NN Laboratorio di Guida al 
tirocinio (propedeutico 
al tirocinio) 

I 1 10 Altre 
attività 

Altre conosc. utili per inserim 
mondo del lavoro 

Colaci Anna Maria* Laboratorio 

NN Tirocinio   10 250 Altre 
attività 

Tirocini formativi e di 
orientamento 

Verbalizzazione COLACI ANNA 
MARIA* 

Tirocinio 
 

(cfu minimi 
80) 

NN Informatica per le 
professioni educative 

II 5 30 Altre att. Abilità inform. e telem. Affidamento/Bando Lezione 

(M-EDF/01) MEDF-01/A Didattica delle attività 

motorie 

II 6 36 CA Disc. Scientifiche    Affidamento/Bando Lezione 

 Seminari II ANNO L 19  1 10 Altre att. A scelta studente  Seminario 

TOTALE CFU  II ANNO                      67          

 

 
 
 

CORSO DI LAUREA IN EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL’INTERVENTO EDUCATIVO L-19 

3° ANNO COORTE 2026  a.a. 2028/2029 – CURRICULUM EDUCATORE SOCIO CULTURALE 

 

 Insegnamenti Periodo 

Sem. 

CFU Ore TAF Ambito Docente Respons. Tipol attività   

(M-PSI/04) PSIC-
02/A 

Psicologia dello 
sviluppo 

II 6 36 AFF Attività form. affini o integrative Affidamento/Bando (Condivide da 
SFP) 
 
 

Lezione  

(SPS/07) GSPS-01/A   
Sociologia della 
salute 
 
 

I 
 
 
 
 

 
7 

 
42 

 
BA 

 
Disc. Filos. Psic. Soc. e antrop. 

 
Rizzo Anna Maria (CONDIVIDE 
CON 0-3) 
 
 
 

Lezione  

(M-PSI/01) PSIC-
01/A  

Psicologia Generale II 6 36 BA Disc. Filos. Psic. Soc. e antrop. Angelelli Paola/Iaia Marika Lezione  

 
(M-PED/03) PAED-
02/A  

 
Pedagogia speciale  

 
I 

 

 
6 

 
36 

 
 
CA 

 
 
Disc. Pedag. E met. did. 

 
 
Fiorucci Andrea 
 
 

 
 
Lezione 
 
 

 

(MED/42) MEDS-
24/B) 

Igiene 
 

I 8 48 CA  Disc. Did. e int.  disabili Guido Marcello* Lezione  



c 13 
 

 

(MED/39) MEDS-
20/B 
 

Neuropsichiatria 
Infantile  

II 6 36 AFF Attività form. aff. o int. Affidamento/Bando  - CONDIVIDE 
CON 0-3 e con SFP 

Lezione  

(M-PED/04) PAED-
02/B 

Laboratorio per 
l’orientamento 
professionale 

II 1 10 Altro  Altre conosc. utili per inserim 
mondo del lavoro 

Paiano Anna Paola  
 

Laboratorio  

(M-PED/04) PAED-
02/B 

Laboratorio di 
attività ludiche e di 
animazione 
 

II 2 20 CA Disc. Pedag. E met. did. Affidamento/bando  Laboratorio  

 Prova finale  4  Altro Per la prova finale    

TOTALE CFU TERZO ANNO     48                                                          

 TOTALE CFU 180  

 
 

 
 

CORSO DI LAUREA IN EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL’INTERVENTO EDUCATIVO L-19 –curriculum 0-3 

3° ANNO COORTE 2026 a.a. 2028/2029 - curriculum 0-3 

 

 

(scelta curriculum 0-
3) 
 

Insegnamenti Periodo 

Sem. 

CFU Ore TAF Ambito Docente Respons. Tipol attività   

 (M-PSI/04) PSIC-
02/A  

Psicologia dello 
sviluppo infantile 

II 6 36 AFF Attività form. affini o integrative Affidamento/Bando 
 
 

Lezione   

(SPS/07) GSPS-01/A  Sociologia della salute I  
7 

 
42 

 
BA 

 
Disc. Filos. Psic. Soc. e antrop. 

 
Rizzo Anna Maria (CONDIVIDE 
CON 0-3)* 
 

Lezione (comune 
curriculum) 

 

(M-PSI/01) PSIC-
01/A  

Psicologia Generale e 
dell’apprendimento 

II 6 36 BA Disc. Filos. Psic. Soc. e antrop. Affidamento/Bando Lezione  

 (M-PED/03) PAED-
02/A 

Didattica speciale per 

la prima infanzia 

II 6 36  
CA 

 
Disc. Pedag. E met. did. 

Fiorucci Andrea Lezione  

(M-PED/04) PAED-
02/B 

Laboratorio di 
attività ludiche e di 
animazione  

II 2 20 CA Disc. Pedag. E met. did. Affidamento/Bando 
CONDIVIDE CURRICULUM 
 

Laboratorio  



c 14 
 

 (MED/42) MEDS-
24/B 

Igiene e benessere 
del bambino 

I 8 48 CA Disc. Did. e int.  disabili Affidamento/Bando Lezione  

(MED/39) MEDS-
20/B 
 

Neuropsichiatria 
infantile  

II 6 36 AFF Attività form. aff. o int. Affidamento/Bando (condivide 
curriculum da SFP) 

Lezione  

(M-PED/04) PAED-
02/B 

Laboratorio per 
l’orientamento 
professionale 0-3 
 
 
 

I 1 10 Altro Altre conosc. utili per inserim 
mondo del lavoro 

Affidamento/Bando Laboratorio  

 Prova finale  4  Altro Per la prova finale    

TOTALE CFU TERZO ANNO   48                                                            

 TOTALE CFU 180  

 
 

 
Art.8  

Modalità di ammissione 
 
 

 
L’ammissione è subordinata al superamento di un test di accesso secondo le modalità che saranno determinate dal Bando di Accesso  al CdS e  
dai Regolamenti di Ateneo per la Didattica e per l’accesso ai CdS.
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Art.9 
Obblighi formativi aggiunti 

 

Art. 10 
Attività formative propedeutiche alla valutazione della preparazione iniziale dello studente 

 

Art.11 

Prova finale 

 

La prova finale consiste nella presentazione da parte dello studente di un elaborato scritto, concordato con un/a docente (relatore/trice) afferente a uno 

dei settori scientifico disciplinari presenti nel percorso curriculare dello/a studente. 

Gli obblighi formativi aggiuntivi sono relativi alle questioni di cultura generale. 

 

Gli obblighi formativi aggiuntivi dovranno necessariamente essere recuperati entro il primo anno di corso, in caso contrario vi sarà il temporaneo 

blocco della possibilità di prenotarsi agli esami del secondo anno. 

 

Per recuperare gli OFA, lo/a studente dovrà accedere con le proprie login e password alla piattaforma di e-learning dell’Unisalento attraverso il seguente 

link http://formazioneonline.unisalento.it 

 

 

In ogni caso l’obbligo formativo aggiuntivo non ha alcuna influenza sul numero dei CFU che lo studente deve conseguire nel percorso di studio per 

il quale richiede l’immatricolazione. 

 

Il CdS non ritiene necessario istituire dei corsi finalizzati alla preparazione della prova di ingresso degli/lle studenti. 

http://formazioneonline.unisalento.it/
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Art. 12 

Attività a scelta dello studente 

Art. 13 
Altre attività formative 

 

Attività a scelta dello/a studente sono in parte attività seminariali per complessivi 2 CFU. I seminari possono essere scelti tra quelli patrocinati dal 

Consiglio di Corso di Studi e da quelli dell’intera proposta dipartimentale che siano orientati al percorso di studi. 

Inoltre, gli/le studenti hanno facoltà di scegliere insegnamenti attingendo dall’intera offerta formativa dell’Ateno fino a un massimo di 10 CFU purché 

coerenti con gli obiettivi formativi del CdL. La verifica avviene secondo le specifiche modalità previste dal/la docente titolare dell’insegnamento. 

Tra le altre attività formative sono attive le ulteriori competenze linguistiche, l’idoneità di informatica, di tirocinio e dei laboratori. Le ulteriori competenze 

linguistiche consistono in insegnamenti di una lingua diversa dall’inglese, a scelta tra loro, collocati al II anno del Piano di Studio e rappresentano un ulteriore 

approfondimento delle conoscenze linguistiche. La verifica avviene tramite esame di profitto con votazione espressa in trentesimi. Per il Tirocinio, invece, 

è attiva una struttura centralizzata che si occupa di tutti gli aspetti formali e una commissione di CdL che, invece, ha la funzione di orientamento e di 

verifica dei risultati ottenuti. Tale verifica viene espressa attraverso un giudizio di idoneità da un componente delegato dalla Commissione. 
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Art.14 Piano degli Studi 

 
 

CORSO DI LAUREA IN EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL’INTERVENTO EDUCATIVO L-19 

1° ANNO COORTE 2026 a.a. 2026/2027 

SSD Insegnamenti Periodo 

(Semestre) 

CFU ore TAF Ambito Docente responsabile Tipologia attività 

didattica 

(M-PED/01) PAED-01/A Laboratorio di Istituzioni di 

pedagogia e didattica  

I  

2 

 

20 

BA Disc. Ped. e met. did. Del Gottardo Ezio Laboratorio 

(M-PED/03) PAED-02/A Laboratorio di Guida allo 

studio  

I 1 10 BA Disc. Pedag. E met. did. Palomba Elisa Laboratorio 

 

 

(M-PED/01) PAED-01/A 

 

(M-PED/01) PAED-01/A 

 

 

 

Un esame a scelta tra:  

 

Pedagogia generale 

 

Filosofia dell’educazione 

 

 

I 

 

 

 

 

8 

 

 

48 

 

 

BA 

 

 

Disc. Ped. e met. did. 

 

 

Del Gottardo Ezio  (Condiv. con 

Soc.) 

Pesare Mimmo (Condiv. con  

Soc.) 

 

 

 

Lezione 

 

 

(M-PED/02) PAED-01/B Storia dell’educazione I 10 60   BA Disc. Ped. e met. did.   Colaci Anna Maria* Lezione 

 

 

 

(M-FIL/06) PHIL-05/A 

 

(M-FIL/01) PHIL-05/A 

 

(SPS/01) GSPS-01/A  

 

(M-DEA/01) SDEA-01/A 

Un insegnamento a scelta 

tra: 

 

Storia della filosofia  

 

Filosofia della Mente 

 

Filosofia politica  

 

Antropologia sociale e delle 

dinamiche religiose 

 

 

I 

 

II 

 

 

I 

 

 

I 

8 48 BA Disc.Filos.Psic.Soc. antr  

 

Sulpizio Fabio* 

 

De Leo Daniela (condivide da 

STP) 

 

Tarantino Maria Lucia* 

 

 

Bando a Titolo Gratuito 

 

 

 

Lezione 
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(M-GGR/01) GEOG-

01/A 

 

(M-STO/01) HIST-01/A 

 

(M-STO/04) HIST-03/A 

 

 

(M-STO/02) HIST-02/A 

Un insegnamento a scelta 

tra: 

Geografia sociale  

 

Didattica della storia  

 

Storia  

contemporanea 

 

Storia sociale dell’età 

moderna 

 

II 

 

 

 

II 

 

II 

 

II 

 

 

6 

 

36 

 

CA 

 

 

Disc. Stor. Geogr. 

 

 

Piccioli Resta Giuseppe 

 (Condiv. con Soc.) 

 

 

Petracca Luciana* 

 

De Donno Daria 

 

Barbagallo Salvatore  

 

 

 

Lezione 

 

 

 

 

(L-FIL-LET/12) LIFI-01/A 

 

 

(MED/43) MEDS-25/A 

 

(IUS/20) GIUR-17/A 

 

 

(SECS-P/11) ECON-09/B 

 

(M-PSI/03) PSIC-01/C 

Un insegnamento a scelta 

tra: 

Didattica della lingua 

italiana 

 

Medicina sociale 

 

Diritto dell’inclusione 

sociale ed educativa 

 

Educazione Finanziaria 

 

Misurazione della 

performance nei processi 

formativi 

 

 

 

II 

 

 

I 

 

 

II 

 

II 

 

 

 

II 

8 48 AFF Attività form. affini o int.  

 

 

Miglietta Anna Rita* 

 

Di Nunno Nunzio 

 

Tarantino Giovanni* 

 

 

Stefanelli Valeria 

 

 

Angelelli Mario* 

 

Lezione 

 

 Seminari I ANNO L 19  1 10 Altro A scelta studente  Seminario 

 
(M-PED/02) PAED-01/B 

Laboratorio di Storia 
dell’Educazione Politica 
 

I 1 10 CA Disc. Ped. e met. did.  
Affidamento/Bando 
  

Laboratorio 

NN Laboratorio su Teorie e 
Linguaggi di genere 

I 1 10 Altre attività Altre conosc. utili per 
inserim mondo del lavoro 

Affidamento/Bando 
 

Laboratorio 

(M-STO/04) HIST-03/A 

 

Laboratorio di Storia delle 
donne e delle relazioni di 
genere in Età 
contemporanea 

II 1 10 AFF Attività form. affini o int. De Donno Daria Laboratorio 

(MED/25) MEDS-11/A Psichiatria  
I 

 

 
6 

 
36 

 
CA 

 
Disc. Did. per int. disab. 

 
Affidamento/Bando 
 

Lezione 
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(SPS/12) GSPS-07/B 

 

(M-STO/02) HIST-02/A 

 

 

 (M-STO/01) HIST-01/A 

 

 

Un insegnamento a scelta 

tra: 

Comunicazione, crimine e 

devianza 

 

Storia moderna  

 

Metodologie e tecnologie 
per l’insegnamento della 
storia 

 

 

I 

 

 

II 

 

II 

 

 

6 

 

 

36 

 

 

CA 

 

 

 

Disc. Stor. Geogr. 

 
Coluccello Salvatore * 
 
 
Barbagallo Salvatore 
 
Toomaspoeg Kristjan* 
 

 
Lezione  

 
 

Lezione 
 

Lezione 

TOTALE CFU  

I ANNO                                                65 

   

 
 
 
 

CORSO DI LAUREA IN EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL’INTERVENTO EDUCATIVO L-19 

2° ANNO  COORTE 2026 a.a. 2027/2028 

SSD Insegnamenti Periodo Sem. CFU Ore TAF Ambito Docente responsabile Tipologia 
attività 

didattica 

(M-PED/04) PAED-

02/B 

Pedagogia 

Sperimentale 

 

II 8 48 CA Disc. Ped. e met. did. Scarinci Alessia (condivide da SFP)* Lezione 

(M-PED/03) PAED-
02/A 

Didattica generale I 8 48 BA Disc. Pedag. E met. did. Palomba Elisa Lezione 

 
(L-LIN/12) ANGL-01/C 

 
Lingua inglese  

 
I 

 
8 

 
48 

 
CA 

 
Disc. Ling. e artist. 

 
Affidamento/Bando 

 
Lezione 

 
 
 
(M-PED/01) PAED-
01/A 
 
(M-PED/04) PAED-
02/B 
 
 

Un insegnamento a 
scelta tra: 
 
Pedagogia sociale 
 
Valutazione dei 
contesti educativi e 
formativi 
 

 
 
 
I 
 
 

 
 
 

6 
 
 

 
 
 
36 
 
 

 
 
 
CA 
 
 

 
 
 
Disc. Pedag. E met. did. 

 
 
 
Del Gottardo Ezio 
 
Scarinci Alessia 

Lezione 

NN Un esame a scelta dello 
studente 
 

 Attivazione 
Laboratorio Soft e 

 10  Altro A scelta studente   
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Life Skills, 2 cfu, 20 
ore, prof.ssa Ingusci 
Emanuela, Idoneità 
 

 
 
 
(L-LIN/07) SPAN-01/C 
(L-LIN/04) FRAN-01/B 

Una lingua straniera a 
scelta tra: 
 
Lingua Spagnola 
Lingua Francese 

 
 
 
 
I 
I 

 
6 
 

 
36 

 

Altre 
attività 

Per la conoscenza di almeno 
una lingua straniera 

Affidamento/Bando  
Lezione 
Lezione 

 
(condividon

o da 
Scienze 

Politiche) 

(M-PED/02) PAED-
01/B 

Educazione comparata II 6 36 CA Disc. Pedag. E met. did. Armenise Gabriella Lezione 

NN Laboratorio di Guida al 
tirocinio (propedeutico 
al tirocinio) 

I 1 10 Altre 
attività 

Altre conosc. utili per inserim 
mondo del lavoro 

Colaci Anna Maria* Laboratorio 

NN Tirocinio   10 250 Altre 
attività 

Tirocini formativi e di 
orientamento 

Verbalizzazione COLACI ANNA 
MARIA* 

Tirocinio 
 

(cfu minimi 
80) 

NN Informatica per le 
professioni educative 

II 5 30 Altre att. Abilità inform. e telem. Affidamento/Bando Lezione 

(M-EDF/01) MEDF-01/A Didattica delle attività 

motorie 

II 6 36 CA Disc. Scientifiche    Affidamento/Bando Lezione 

 Seminari II ANNO L 19  1 10 Altre att. A scelta studente  Seminario 

TOTALE CFU  II ANNO                      67          

 

 
 
 

CORSO DI LAUREA IN EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL’INTERVENTO EDUCATIVO L-19 

3° ANNO COORTE 2026  a.a. 2028/2029 – CURRICULUM EDUCATORE SOCIO CULTURALE 

 

 Insegnamenti Periodo 

Sem. 

CFU Ore TAF Ambito Docente Respons. Tipol attività   

(M-PSI/04) PSIC-
02/A 

Psicologia dello 
sviluppo 

II 6 36 AFF Attività form. affini o integrative Affidamento/Bando (Condivide da 
SFP) 
 
 

Lezione  

(SPS/07) GSPS-01/A   
Sociologia della 
salute 
 

I 
 
 
 

 
7 

 
42 

 
BA 

 
Disc. Filos. Psic. Soc. e antrop. 

 
Rizzo Anna Maria (CONDIVIDE 
CON 0-3) 
 

Lezione  
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(M-PSI/01) PSIC-
01/A  

Psicologia Generale II 6 36 BA Disc. Filos. Psic. Soc. e antrop. Angelelli Paola/Iaia Marika Lezione  

 
(M-PED/03) PAED-
02/A  

 
Pedagogia speciale  

 
I 

 

 
6 

 
36 

 
 
CA 

 
 
Disc. Pedag. E met. did. 

 
 
Fiorucci Andrea 
 
 

 
 
Lezione 
 
 

 

(MED/42) MEDS-
24/B) 

Igiene 
 
 

I 8 48 CA  Disc. Did. e int.  disabili Guido Marcello* Lezione  

(MED/39) MEDS-
20/B 
 

Neuropsichiatria 
Infantile  

II 6 36 AFF Attività form. aff. o int. Affidamento/Bando  - CONDIVIDE 
CON 0-3 e con SFP 

Lezione  

(M-PED/04) PAED-
02/B 

Laboratorio per 
l’orientamento 
professionale 

II 1 10 Altro  Altre conosc. utili per inserim 
mondo del lavoro 

Paiano Anna Paola  
 

Laboratorio  

(M-PED/04) PAED-
02/B 

Laboratorio di 
attività ludiche e di 
animazione 
 

II 2 20 CA Disc. Pedag. E met. did. Affidamento/bando  Laboratorio  

 Prova finale  4  Altro Per la prova finale    

TOTALE CFU TERZO ANNO     48                                                          

 TOTALE CFU 180  

 
 

 
 

CORSO DI LAUREA IN EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL’INTERVENTO EDUCATIVO L-19 –curriculum 0-3 

3° ANNO COORTE 2026 a.a. 2028/2029 - curriculum 0-3 

 

 

(scelta curriculum 0-
3) 
 

Insegnamenti Periodo 

Sem. 

CFU Ore TAF Ambito Docente Respons. Tipol attività   

 (M-PSI/04) PSIC-
02/A  

Psicologia dello 
sviluppo infantile 

II 6 36 AFF Attività form. affini o integrative Affidamento/Bando 
 
 

Lezione   
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(SPS/07) GSPS-01/A  Sociologia della salute I  
7 

 
42 

 
BA 

 
Disc. Filos. Psic. Soc. e antrop. 

 
Rizzo Anna Maria (CONDIVIDE 
CON 0-3)* 
 

Lezione (comune 
curriculum) 

 

(M-PSI/01) PSIC-
01/A  

Psicologia Generale e 
dell’apprendimento 

II 6 36 BA Disc. Filos. Psic. Soc. e antrop. Affidamento/Bando Lezione  

 (M-PED/03) PAED-
02/A 

Didattica speciale per 

la prima infanzia 

II 6 36  
CA 

 
Disc. Pedag. E met. did. 

Fiorucci Andrea Lezione  

(M-PED/04) PAED-
02/B 

Laboratorio di 
attività ludiche e di 
animazione  

II 2 20 CA Disc. Pedag. E met. did. Affidamento/Bando 
CONDIVIDE CURRICULUM 
 

Laboratorio  

 (MED/42) MEDS-
24/B 

Igiene e benessere 
del bambino 

I 8 48 CA Disc. Did. e int.  disabili Affidamento/Bando Lezione  

(MED/39) MEDS-
20/B 
 

Neuropsichiatria 
infantile  

II 6 36 AFF Attività form. aff. o int. Affidamento/Bando (condivide 
curriculum da SFP) 

Lezione  

(M-PED/04) PAED-
02/B 

Laboratorio per 
l’orientamento 
professionale 0-3 
 
 
 

I 1 10 Altro Altre conosc. utili per inserim 
mondo del lavoro 

Affidamento/Bando Laboratorio  

 Prova finale  4  Altro Per la prova finale    

TOTALE CFU TERZO ANNO   48                                                            

 TOTALE CFU 180  
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Art.15 Mobilità degli/lle studenti 

 

Art.16 Obblighi degl/lle  Studenti 

La eventuale presentazione del Piano di Studi individuale avviene tramite apposita istanza da sottoporre alla Commissione Carriere Studenti e la scelta 

degli insegnamenti da inserire deve rispettare la coerenza con gli obiettivi formativi del Corso 

Le modalità di riconoscimento dei CFU conseguiti durante il periodo di mobilità è conforme a quanto previsto dai DD.MM. 16/03 /2017 e dalla normativa 

di Ateneo. In particolare è presente un delegato all’internazionalizzazione che si occupa dei piani di studio, del learning agreement e di ogni questione 

relativi alla didattica 
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Gli/Le studenti sono tenuti al rispetto degli obblighi di legge e regolamentari previsti dal nostro ateneo. Non è di norma prevista l’obbligatorietà della 

frequenza, ma su tale punto è lasciata ampia libertà ai docenti. 

Gli studenti sono obbligati alla frequenza dei seminari e dei laboratori. Possono, altresì godere di deroga a tale obbligo di fronte a specifiche 

motivazioni. 
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Art. 17 
Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di formazione pregressa 

 

Art.18 

Studenti impegnati a tempo parziale 

 
Art. 19 

Norme per i corsi di studio internazionali 

 

 

Le procedure di accertamento per il riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di formazione pregressa sono 

applicate nei limiti previsti dai DD.MM. 16/03/07 e dalla L. 240/10 (max 12 CFU). Il riconoscimento non potrà essere effettuato più di una volta,e per il 

conseguimento di un solo titolo di studio. 

 

Lo/a studente può presentare richiesta di convalida di insegnamenti precedentemente superati in corsi di laurea e scuole di specializzazione universitari. 

 

Lo/a studente impegnato a tempo parziale ha diritto a tutte le agevolazioni previste dal suo specifico statuto e stabilite da regolamento. Può essere 

seguito da un tutor di corso di laurea. 

Si rimanda al regolamento per l’iscrizione degli/lle studenti a tempo parziale ai corsi di

 studio dell’Università del Salento (https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-

0713-f093b79adf3a) 

 

Non è un Corso di studio internazionale 

https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
http://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a)
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Art.20 
Norme transitorie e finali 

 

 

Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni del Regolamento didattico di Ateneo 


